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Cos’è l’Art Bonus?

Un credito  d'imposta per le erogazioni 
liberali in denaro a sostegno del 
patrimonio culturale pubblico.

Ai sensi dell'art.1 del D.L. 31.5.2014, n. 83 chi 
effettua erogazioni liberali in denaro per il 
sostegno della cultura e dello spettacolo può 
godere di importanti benefici fiscali sotto forma di 
credito di imposta.

Con l’Art Bonus è infatti fiscalmente detraibile il 
65% degli importi delle donazioni che le singole 
persone e le imprese erogano in favore del 
patrimonio culturale di appartenenza pubblica.

65%
della donazione

Art.1 del D.L. 31.5.2014, n. 83, "Disposizioni urgenti per la tutela del 
patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo", 
convertito con modificazioni in Legge n. 106 del 29/07/2014 e s.m.i

www.artbonus.gov.it 



3

VISION

• La cultura diventa priorità strategica nell’agenda politica 
e nello sviluppo del sistema Paese.

MISSION

• Stimolare cittadini imprese nella gestione del patrimonio 
culturale  diffondendo il senso civico e il valore etico 
della tutela del  patrimonio culturale e del sostegno alle 
attività culturali come bene comune. 

• Integrare risorse pubbliche con risorse private per una 
gestione sinergica del patrimonio culturale (buona 
pratica).

• Portare reddito e occupazione nel territorio perché il 
patrimonio culturale sia  ben tenuto e  valorizzato, con 
evidenti ricadute sul  turismo, sull’attrattività e sulla 
sicurezza.

L’Art Bonus:
Contesto strategico
Finalità e Benefici 
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Perimetro della legge 

Destinazione delle erogazioni: 
Beni culturali e luoghi della cultura come 

definiti dall’articolo 101 del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al 
Decreto Legislativo 22/01/2004 n. 42 

di appartenenza pubblica Fondazioni pubblicistiche 
Risoluzione AE 136/2017

Privati Concessionari 
Affidatari dei beni

2014 in sede di conversione 
legge

Beni  culturali di interesse religioso di  
proprietà di enti ecclesiastici colpiti dal 

sisma e calamità
decreto sisma 2016 e eventi calamitosi 2019

(estensione a beni ecclesiastici ma raccolte MiC)

Enti di spettacolo
Legge stabilità 2015, 
legge spettacolo 2017 e Dl 
Rilancio 2020



artbonus.gov.it

QUALI SOGGETTI BENEFICIARI 
DELLE EROGAZIONI

Cosa dice la legge 
Quali finalità e tipologie di interventi

Manutenzione, protezione e 
restauro di beni culturali pubblici.

Sostegno a istituti e luoghi della 
cultura pubblici, fondazioni lirico 
sinfoniche, teatri di tradizione etc.

Realizzazione, restauro e 
potenziamento di 
strutture dedicate allo 
spettacolo di enti e istituzioni 
pubbliche.

- Ente pubblico proprietario del Luogo della Cultura (art. 101 

d.lgs. N. 42/2004 e s.m.i.);

- Fondazione pubblicistica che gestisce un Luogo della 
Cultura di proprietà pubblica (Ris. AE 136/2017);
- Organismo di spettacolo riconosciuto dal MiC

- Ente pubblico proprietario della struttura dedicata allo 
spettacolo (anche non bene culturale)

L’ Art Bonus è un credito di imposta, 
pari al 65% dell’importo donato per:

- Ente pubblico proprietario del bene culturale
- Soggetto privato Concessionario a cui il bene culturale 
pubblico è affidato anche temporaneamente per la durata 
dei lavori

https://artbonus.gov.it/cose-artbonus.html
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Risoluzioni e risposte dell’Agenzia delle Entrate che consentono ad 
organismo privati di ricevere erogazioni Art Bonus 

❑ Risoluzione n.136/E - 07/11/2017: Sostegno a favore delle Fondazioni private che 
gestiscono Istituti e luoghi della cultura pubblici

Una Fondazione privata può ricevere erogazioni liberali Art Bonus per il sostegno dell'attività svolta solo se: 

• gestisce un Istituto e Luogo della cultura pubblico* le cui collezioni siano di proprietà pubblica; 

• è costituita per iniziativa di soggetti pubblici e mantiene  una maggioranza pubblica dei soci e 
partecipanti;

• possiede indici rivelatori della sua natura sostanzialmente pubblica (ad esempio obblighi di trasparenza, 
rispetto della normativa in materia di appalti pubblici, controllo analogo).

*Gli Istituti e i luoghi della cultura sono individuati dall'art. 101 del D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i.). Con tale locuzione, si intendono i Musei, 

Biblioteche, Archivi, Complessi monumentali, Aree e Parchi archeologici, appartenenti ad un soggetto pubblico.

https://artbonus.go.it/la-
normativa.html#agenzia_delle_entrate

https://artbonus.go.it/la-normativa.html#agenzia_delle_entrate
https://artbonus.go.it/la-normativa.html#agenzia_delle_entrate
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Burocrazia minima e trasparenza

ADEMPIMENTI PER I SOGGETTI CHE 
RICEVONO L’EROGAZIONE

• I beneficiari delle erogazioni liberali 
devono dare pubblica 
comunicazione del loro 
ammontare, destinazione e utilizzo 
tramite il proprio sito web 
istituzionale e in apposito portale 
gestito dal Ministero della cultura 
www.artbonus.gov.it

• Trasparenza sul portale di tutte le 
operazioni di donazioni ricevute e 
di spesa

DOCUMENTAZIONE PER BENEFICIARE 
DEL CREDITO D’IMPOSTA

Il mecenate dovrà semplicemente 
conservare copia del documento che 
certifica l’erogazione in denaro con la 
causale di versamento che identifica 
oggetto/ente beneficiario

Modalità Tracciabile – versamento in 
denaro

PORTALE ART BONUS 
IN CONTINUO 

AGGIORNAMENTO

• Gli interventi

• La normativa 

• le Risoluzioni 
dell’Agenzia delle 
Entrate

• FAQ

• I Mecenati

• Le news

http://www.artbonus.gov.it/
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Il sito web del Ministero della cultura
www.artbonus.gov.it

L’ art. 1 comma 5 del D.L. n.83/2014 trasformato in Legge 29 luglio 2014, n. 106 e s.m.i. identifica il MiBACT (ora 
MiC) quale Amministrazione responsabile per la gestione del portale “Art bonus”.

Il portale Art bonus è stato creato in ottemperanza alle prescrizioni della Legge in cui ai soggetti destinatari delle 
erogazioni liberali sono associati tutte le informazioni relative alle erogazioni liberali e alla loro destinazione e 
utilizzo.

http://www.artbonus.gov.it/
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Modalità di utilizzazione del 
credito

CREA LA PAGINA DI 
RACCOLTA E TRASPARENZA

PUBBLICA LE INFORMAZIONI SUL BENE 
CULTURALE/LUOGO DELLA CULTURA E 

DICHIARA

• LE DONAZIONI RICEVUTE
• LE DONAZIONI SPESE
• SE HAI RICEVUTO FONDI 

PUBBLICI

MANTIENE LA PAGINA  AGGIORNATA

• STATO DELLA RACCOLTA: 
APERTA/CHIUSA

• FASE DELL’INTERVENTO: IN 
RACCOLTA FONDI/LAVORI IN 

CORSO/LAVORI FINITI

PUBBLICA QUESTE INFORMAZIONI 
ANCHE SUL PROPRIO SITO WEB.

Ente Beneficiario di donazioni ART BONUS

COSA FARE
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Cosa accade sul sito web

https://artbonus.gov.it/lista-interventi.html PUOI SALVARE LA TUA LISTA INTERVENTI COPIANDO L’URL DELLA PAGINA

La pagina di raccolta e trasparenza 
delle donazioni Art Bonus è pubblica

https://artbonus.gov.it/lista-interventi.html
https://artbonus.gov.it/lista-interventi.html
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Tutti possono fare donazioni liberali: 

• persone fisiche
• enti non commerciali 
• imprese (società semplici, imprenditori, 

società ed enti commerciali)

Cosa dice la legge 
Chi può donare

MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA

Il credito d’imposta spetta nella misura del:

• 65% delle erogazioni liberali effettuate 
nell’arco dell’anno (misura permanente istituita dalla 

Legge di Stabilità 2016).

Limiti massimi di spettanza:

• Per le persone fisiche ed enti non profit, il 
credito d’imposta è riconosciuto nel limite del 
15% del reddito imponibile

• Per i soggetti titolari di reddito d’impresa, il 
credito spettante è riconosciuto nel limite del 5 
per mille dei ricavi annui

Per tutti i soggetti in ogni caso il credito 
maturato è da ripartire in 3 quote annuali di 
pari importo.



12

COME 
DONARE

? Cosa fare se il versamento è senza 
causale Art Bonus?

L’Ente beneficiario deve rilasciare  
una ricevuta! 

• Effettuare i versamenti delle donazioni 
esclusivamente in denaro con modalità 
tracciabile, mediante banca, ufficio postale, 
carte di credito, di debito e prepagate, 
assegni bancari e circolari, PagoPA. 

• Non è ammesso l’accollo del debito 
(pagamento di fatture intestate 
all’Amministrazione) né le donazioni in 
natura (mediante realizzazione dei 
lavori)

• Conservare la ricevuta dell’operazione 
finanziaria con l’indicazione della causale Art 
Bonus seguita dall’ente beneficiario e 

dall’oggetto dell’erogazione. 

INFORMAZIONI PER IL MECENATE

In caso di Bonifico: Causale Art 
Bonus + nome dell’Ente Beneficiario 
+ Nome del Bene Culturale + il cf o 
p.iva del mecenate 
(utile alla registrazione dei dati sul 
portale)

https://artbonus.gov.it/faq.html
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Oltre 757 milioni di erogazioni liberali
31.000 mecenati

2.400 enti beneficiari
5.700 interventi 

Cosa dicono i numeri
Le statistiche aggiornate ad oggi 

(Gennaio 2023)

Interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni 
culturali pubblici.

Sostegno a istituti e luoghi della cultura pubblici, 
fondazioni lirico sinfoniche, teatri di tradizione etc.

Realizzazione, restauro e potenziamento di 
strutture di enti e istituzioni pubbliche dello 
spettacolo.

60% 36% 4%

Dati raccolti dal database del portale governativo
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Totale Erogazioni per categorie di Mecenati

5%

49%

46%

PF Oltre 34 milioni €

ENC Oltre 374 milioni €

Imprese Oltre 347 milioni €

ITALIA

Imprese

Enti non 

commerciali

Persone fisiche

Dati raccolti dal database del portale governativo
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Le motivazioni 
dei donatori Art Bonus 

FONDAZIONI BANCARIE
• Coerenza con missione
• Priorità di azione
• Programmazione bandi
• Rapporti sul territorio

IMPRESE
• Affidabilità del rapporto Beneficiario-Mecenate
• Politica di welfare branding
• Responsabilità sociale di impresa

€€€

€€

PERSONE FISICHE
• Attaccamento bene culturale, piacere civico, senso di 

appartenenza 
• In ricordo di eventi personali 
• Per dare il buon esempio
• Desiderio di coprire da soli un intervento di restauro

€
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Partecipazione Identità 
culturale

Reputazione

Responsabilità sociale d’impresa

Sostenibilità

Motivazioni 

personali

Senso civico

Beneficio fiscale

Benefici e valori della donazione per la cultura

Restituzione
Missione
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Esempi raccolte per il restauro Beni culturali pubblici da parte di enti privati 
concessionari

• Ex Piscina Caimi - Milano – Raccolti  dalla Fondazione Pier Lombardo oltre 10 milioni di 

euro da circa 800 mecenati

• Abbazia di Cerrate (LE) – Raccolti dal FAI circa 1 milione di euro da 178 mecenati

• Complesso monumentale dell'Isola di S. Giorgio a Venezia – Raccolti dalla Fondazione Cini 

di Venezia 11 milioni da 24 mecenati

Manutenzione,
protezione e restauro 
di beni culturali pubblici

Esempi raccolte per il restauro Beni culturali pubblici da parte di enti pubblici

• Comune di Milano – Raccolti 16 milioni da 37 mecenati, 9 interventi
• Comune di Firenze - Raccolti oltre 10 milioni da 55 mecenati, 64 interventi
• Comune di Perugia - Raccolti oltre 2 milioni da 212 mecenati, 49 interventi
• Comune di Roma    - Raccolti 1,6 mln da 10 mecenati, 9 interventi 
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Esempi raccolte di Sostegno dell’attività di Luoghi della cultura

RACCOLTE DI ENTI CHE RIENTRANO NELLA RISOLUZIONE 136/E

Fondazione MAXXI, Museo MAXXI di Roma – Raccolti 600.000 euro, 93 mecenati

Fondazione Per Le Arti Contemporanee In Toscana, Centro per l'Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato 
– Raccolti 800.000 euro, 35 mecenati

Fondazione Galleria D'arte Moderna E Contemporanea Silvio Zanella, Museo MA*GA - Gallarate (Varese) 
– Raccolti 700.00 euro, 236 mecenati 

Tipologia B: 
Sostegno a istituti e 
Luoghi della cultura di 
appartenenza 
pubblica.

L’eccezione prevista 
della Risoluzione 
136/2017 dell’AE 

MUSEI STATALI O COMUNALI

Museo e Real Bosco di Capodimomte (MiC) – Raccolto 1 milione di euro, 26 mecenati

Gallerie degli Uffizi MiC – Raccolti oltre 600.000 euro, 7 mecenati

Complesso monumentale della Pilotta – Raccolti oltre 500.000 euro, 15 mecenati

Musei San Domenico a Forlì – Raccolti 60.000 euro, 7 mecenati
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Fondazione Parchi Monumentali Bardini Peyron - VILLA E GIARDINO BARDINI
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Villa Ghirlanda Silva – Comune di Cinisello Balsamo
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Le azioni 
messe in campo da ALES 

• Realizzato il Portale previsto dalla norma ( online dal 
maggio 2015).

• Piano media con spot per TV e radio per la 
comunicazione istituzionale, quotidiani  online a 
diffusione nazionale.

• Attivato un tavolo tecnico MiC – Ales - ANCI per
sensibilizzare e sostenere i comuni nell’applicazione 
della legge sull’ ArtBonus.

• Protocolli con rappresentanti di Associazioni di 
categoria interessati al tema da  diversi punti di vista 
(Confindustria, commercialisti, imprese, etc. )

• Campagne formative/informative e di affiancamento sul
territorio
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GRAZIE A TUTTI PER L’ATTENZIONE!

Lucia Steri
info@artbonus.gov.it

comunicazione@artbonus.gov.it

mailto:info@artbonus.gov.it
mailto:comunicazione@artbonus.gov.it

	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7: Burocrazia minima e trasparenza
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16:     Benefici e valori della donazione per la cultura 
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21: Le azioni  messe in campo da ALES 
	Diapositiva 22

